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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Lunedì  21 febbraio 7.30 ++Truant Giuseppe, Anita e 
Toni
-per le vocazioni
-secondo intenzione

Martedì  22 febbraio
Cattedra di S. Pietro

7.30  +Gasparotto Olivo
+Copat Carlo

Mercoledì 23 febbraio 7.30 ++Lenardon Luigi e Pasquin 
Albina
+Della Mora Anna

Giovedì 24 febbraio 7.30

8.00-20.30

-per ringraziamento

Adorazione eucaristica

Venerdì 25 febbraio 7.30 ++Cosenza Damiano, Regina 
e Gaetana
+Cocolo Norma

Sabato 26 febbraio 19.00 ++Sovran Mario e Lucia
+Tolusso Caterina
++Pittaro Truant Antonio e 
Mafalda
++Cassan Alice, Volpatti Etmo 
e Vallar Edo
++Zongaro Antonio e Maria
++fam. Passone
++Dal Bello Lorenzo e Ada

Domenica 27 
febbraio

VIII del Tempo 
Ordinario

7.30

10.00

++di Infanti Mario
++Lenardon Giovanni e Regina
++Rossi Danila e Mafalda
+Marinello Carlo
++Bertuzzi Antonio ed Elena
+Nizzetto Tarcisio

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.

Lc 6, 27-38
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
"A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli 
che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che 
vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l'altra; a chi ti 
strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da' a chiunque ti 
chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.
E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se 
amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i 
peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che 
fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori 
per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e 
prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e 
sarete figli dell'Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i 
malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete 
condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una 
misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, 
perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in 
cambio".

L'insegnamento di Gesù che abbiamo ascoltato nel vangelo di oggi, anche 
da molti che si dicono cristiani, è ritenuto impossibile da realizzare. 
Riusciamo noi a perdonare a chi ci fa del male? Riusciamo ad amare coloro 
che ci odiano? Riusciamo a benedire chi ci maledice e pregare per coloro 
che ci trattano male? Umanamente parlando queste affermazioni di Gesù 
sembrano irrealizzabili. Fare del bene a colui che ci sta facendo il male, è 
infatti impossibile alle forze umane! Il cristiano, il vero cristiano, può essere 
odiato, ma lui non può odiare: esattamente come accade per Dio. Quante 
volte offendiamo Dio con il nostro comportamento! Però come un Padre 
misericordioso ci perdona perché ci ama! Il momento della massima vita 
cristiana non è, allora, il momento in cui tutto va bene e tutti ci rispettano: 
nei momenti di tranquillità non si vede e non si può vedere che cosa c'è nel 
cuore di una persona. (continua a pag. 2)



IN EVIDENZA:
IN PARROCCHIA:

• Martedì 22 febbraio  Consiglio parrocchiale di Azione Cattolica
• Giovedì 24 febbraio, dalle ore 8,00 alle 20.30: Adorazione 

Eucaristica. 
• La condivisione per il mese di spiritualità parrocchiale è rimandata 

a giovedì 3 marzo.
• In questa settimana abbiamo suonato le campane per la morte di 

Eda Melosso, vedova Pasquon, 89 anni, che prima di andare in 
casa di riposo ha vissuto a lungo con la figlia in via Principale. 
Siamo vicini alla famiglia e preghiamo per Lei!

• Lunedì 14 febbraio è salito al cielo Alberto Pighin, 52 anni, 
originario di San Lorenzo e residente a Casarsa, molto conosciuto 
anche nella nostra comunità. Sentite condoglianze alla moglie Laura 
alla figlia Aurora, alla mamma alla suocera e  ai familiari.

IN DIOCESI:

• A Spilimbergo presso la sala cinema parrocchiale si terranno tre 
incontri di formazione per catechisti (24 febbraio - 17 marzo – 
19 maggio) dalle ore 20:30 alle ore 22:00.

Il momento della massima vita cristiana è il momento in cui l'odio di 
qualcuno ci raggiunge, ci offende, ci fa soffrire: questo è il momento 
in cui appare chiaramente che cosa c'è nel cuore; appare chiaramente 
se siamo dei veri cristiani o degli ipocriti. Se siamo discepoli di Cristo, 
noi all' odio dobbiamo rispondere con l'amore. Siamo capaci di 
rispondere con l'amore? Se abbiamo accolto il Signore nel nostro 
cuore siamo capaci, altrimenti siamo ancora pagani nel cuore.

Tu sei il mio respiro e sento mancarmi la vita quando mi allontano da 
Te.
Tu sei il mio Signore che credi in me, che vedi in me cose splendide, 
che mi ami senza misura, che mi avvolge di tenerezza e misericordia, 
che riempie il mio cuore di gioia
In ogni momento tu sei quello di cui ho bisogno, in ogni momento 
una essenza diversa nel tutto che è tutto
Ti lodiamo DIO...PADRE MAGNIFICO
Tu sei consolazione che mi avvolge, tu sei pace che mi inonda. Tu sei 
il Dio dell'amore.
Tu sei leggerezza, Tu sei amicizia, Tu sei ............
Tu sei Vita mi inondi e sono immersa in Te
Tu sei un papà con il cuore di una mamma che mi protegge, mi 
consola, mi porta in braccio, mi ama
Padre, TU sei: Canto, Danza, Armonia, Colore, Senso, Pienezza, 
Salvezza, Eterno, Signore, solo TU sei TUTTO
Tu sei, Signore, l’Amico che nei momenti bui mi stringe le mani, mi 
accarezza l'anima, non mi fa mai sentire sola.
UNA MERAVIGLIA ai miei occhi
Tu sei un abbraccio di madre (Fra Giorgio Bonati)

Oggi la gente è affamata d'amore, e l'amore è la sola risposta alla 
solitudine e alla grande povertà. In alcuni paesi non c'è fame di pane, 
la gente soffre invece di terribile solitudine, terribile disperazione, 
terribile odio, perché si sente indesiderata, derelitta e senza speranza. 
ha dimenticato come si fa a sorridere. ha dimenticato la bellezza del 
tocco umano. ha dimenticato cos'è l'amore degli uomini. Ha bisogno di 
qualcuno che la capisca e la rispetti.
Madre Teresa di Calcutta

Io penso che le persone straordinarie siano coloro che riescono a 
vivere la vita con sensibilità d'animo, che sanno dedicarsi al 
prossimo e amare la vita per ciò che ogni giorno sa regalare.
(Rita Levi Montalcini)


